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Da un giornalino di classe è nata un'originale iniziativa «Nord-Sud» 
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gli operai di «Zeria>>} 
Una V elementare di Somma Vesuviana è da due anni in corrispondenza con i 
lavoratori dell'Ansaldo di Rivarolo -1 genovesi «in visita» ai piccoli napoletani 

Dal nostro inviato 
' NAPOLI — Somma Vesuvia

na è a una ventina di chilo-
, metri da Napoli, sulla strada 
che passa ai piedi di Monte 
Somma. Ventimila abitanti, 
nessun motivo (a parte il bel 
campanile del duecento) per 
figurare sulle guide. E' uno 
dei tanti piccoli centri del 
sud, non migliore né peggiore 
di altri. In piazza, attorno a i , 
tavolini del bar, i pensionati 
passano ore a giocare a tre
sette o a scopone: ci si gio
ca, teoricamente. « un caffè », 
ma siccome il caffè alla loro 
età fa male, le centocinquan
ta lire del vincitore vanno in 
cioccolatini da portare in re
galo ai nipotini. Ma il gioco 
non è un momento di sereni
tà, a volte sembra perfino che 
serva a sfogare il rancore ao-
cumulato in una vita. Tra i 
giocatori ci sono anche ragaz
zi sui diciassette o diciotto an
ni: quasi tutti studenti. 

Ragazzini più piccoli, sol 
dieci anni, già lavorano come 
garzoni nei bar o nelle botte
ghe per mille lire settimanali, 
che fanno comodo, ma soprat
tutto perché le case sono pic
cole. sovraffollate, e le ma
dri non ce la fanno a guar
dare tutti i figli. Meglio se 
i più grandi si tolgono dai pie
di. rendendosi utili e passan
do il pomeriggio al sicuro lon
tano dai pericoli della strada. 

L'identikit politico e civile 
di Somma Vesuviana è ricco 
di contraddizioni tipicamente 
italiane e meridionali. Al Co
mune, la DC ha la maggio
ranza assoluta (duemila pre
ferenze per Gava). Il PCI. al
le amministrative, ha avuto 
millecinquecento voti, che so
no diventati tremUacinquecen-
to alle politiche. Dell'l/ratà 
si vendono in edicola nei gior
ni feriali sette copie: la do
menica i compagni della se
zione ne diffondono settanta. 
Il tesseramento è al cinquan
ta per cento, ma non per dif
ficoltà politiche, solo perché 
non c'è stato ancora il tem
po di arrivare a tutti gli 
iscritti. 

Il nostro appuntamento a 
Somma è con gli alunni di 
una quinta elementare, che 
da anni ci inviano regolar
mente i loro giornalini di «las

se. Siamo venuti a conoscerli 
di persona e anche a vedere 
da vicino il loro modo di 
< far scuola ». 

Ma. ancor prima di incon
trarli, ci imbattiamo in alcu
ne singolari manifestazioni lo
cali del sistema scolastico na
zionale. C'è una scuola ele
mentare che ha tredici mae
stre e ben quattordici bidelli. 
Ci sono trentaquattro sezioni 

di scuola materna statale (in 
- rapporto con gli abitanti, è il 
numero più alto d'Italia) se
mivuote, perché l'orario di 
chiusura è fissato a mezzo
giorno e mezzo, quando i ge
nitori che lavorano non sono 
in grado di andare a ripren
dere i figli; e cosi sono co
stretti a mandarli, a paga
mento, negli asili religiosi, 
che hanno un orario protratto. 

Un fenomeno ricorrente 
Nell'edificio centrale della 

scuola comunale, ben cen-
tocinquantaquattro bambini 
stanno sostenendo l'esame di 
passaggio dalla cprimina» al
la seconda elementare. Ven
gono anche loro da istituti 
privati, dove hanno frequen
tato, evadendo la legge che 
fissa in sei anni l'età minima. 
E' un fenomeno ricorrente, 
per cui, a settembre, le pri
me hanno metà della popola
zione scolastica loro destinata 
e le seconde ne hanno una 
doppia. Ogni anno, di questi 
tempi, il direttore è alle pre
se con questo difficile pro
blema. 

In un paese come questo, 
sullo sfondo di tante assur
dità, far scuola come si deve 
potrebbe sembrare inutile, 
sprecato. Infatti, c'è • chi lo 
pensa. C'è una maestra nuova 
che ha sorpreso le sue alun
ne prendendo in mano i loro 
quaderni. < Signorina, non si 
schifa? La maestra che c'era 

prima di lei non li toccava 
mai. diceva che erano spor
chi ». 

Forse è per questo che il 
nostro incontro con Maria As
sunta. Franco. Angelica, Fa
bio, Bruno, Maria. Anna. Em
ma, Pasquale, Gabriella. Ce
sare, Umberto. Ciro e tutti 
gli altri della quinta D. e con 
il maestro Luciano Esposito 
(maestro di ruolo, laureato 
in pedagogia, segretario del
la sezione del PCI. consigliere 
comunale) ci appare straordi
nario. bellissimo. Questi venti 
bambini innanzi tutto sanno 
leggere, scrivere e far di 
conto molto più di quanto 
chieda il programma mini
steriale: tutti, fra qualche 
giorno, riceveranno il diplo
ma di licenza elementare con 
ottimi voti, pienamente meri
tati. Ma sanno fare anche 
qualcosa di molto più impor
tante e difficile: ragionano. 
discutono, criticano, rifletto
no, scelgono. 

Una condizione alienante 
Passiamo con loro tre ore, 

senza un momento di imba
razzo. Si presentano, a uno 
a uno, senza confusione, senza 
chiasso, senza esibizionismi. 
Dicono i loro nomi, quel che 
vogliono fare da grandi, do
ve passano le vacanze, quanti 
fratellini hanno. Domandano 
dell'Unità. del mestiere di 
giornalista, della guerra par
tigiana, di problemi di ogni 
genere. 

Perché, chiediamo, tutti vo
gliono fare il dottore, o la 
maestra (ma ci sono anche 
una futura attrice, un'investi-
gatrice, uno scienziato, un pi
lota, un notaio) mentre nes

suno aspira al lavoro manua
le? La risposta è corale: non 
è per i soldi e neppure per 
e comandare ». Il contadino, 
spiega uno, ' è intelligente 
quanto l'ingegnere, sa fare 
cose che quello ignora. Ma il 
lavoro manuale è pericoloso. 
c'è troppo rumore, troppo fu
mo. è faticosissimo, e fa male 
al corpo». Più della metà di 
questi bambini ha il padre 
che fa il meccanico, il pitto
re edile, l'autista, il falegna
me. E' vicina, quotidiana 
quindi la consapevolezza della 
condizione alienante, spesso 
inumana della fatica fisica. 

Discutiamo a lungo. Sono 

abituati ad approfondire. Si 
capisce, senza che nessuno lo 
dica, che in questi anni a 
scuola hanno acquisito valori 
civili e umani comuni. E* stra
ordinario (pensiamo ai duemi
la voti che i loro genitori han
no dato a Gava) che tutti re
spingano l'ideale del lavoro in 
funzione del guadagno. Sono 
e plagiati » da una visione di 
parte o conquistati a una co
scienza democratica? La ri
sposta viene dalle famiglie: 
tutte entusiaste di questa 
scuola, fatta da questo mae
stro. con questi risultati. 

Figli un po' scomodi, cer
to. Consiglia, negli ultimi due 
anni ha letto quaranta libri e 
a casa mette bocca su tutto. 
vuole, si lamenta la madre 
(peraltro orgogliosissima) che 
ogni cosa sia fatta «secondo 
la logica e la ragione ». San
dra, al divieto di scendere 
nel cortile una volta finiti i 
compiti, ha chiesto perché, e 
il padre « perché così e ba
sta »: lei replica: «Allora sei 
fascista ». E il padre, offeso: 
« Perché, poi. fascista? ». 
« Perché sono i fascisti quelli 
che non ragionano e vogliono 
solo comandare». Figli che 
sanno di tutto e mettono boc
ca in tutto «come il grillo 
parlante », ma sono allegri. 
spontanei, vivaci, e soprattut
to -ragionanti. « In questi 
anni — ha scritto Alessandro 
nel suo tema d'esame — ho 
imparato a ragionare, a non 
picchiare, ma a far la guerra 
con le parole. Ho imparato a 
riflettere su ogni cosa, a scri
vere meglio, e soprattutto a 
essere indipendente ». 

Presi dalla discussione. 
quasi si dimenticavano di dir
ci che sono eccitatissimi. So
no in arrivo i loro amici di 
genova: undici lavoratori del
l'Ansaldo Rivarolo che un an
no e mezzo fa. quando l'Unità 
pubblicò la copertina del gior
nalino della HI D, scrissero 
per far sapere che avevano 
anche loro un giornale e per 
proporre una corrispondenza 
« tra colleghi ». Cosi ogni 

.bambino scelse, tra i compa
gni della sezione comunista. 
« P. Togliatti » dell'Ansaldo il 
suo corrispondente e da allora 
le lettere si sono intrecciate. 
Una corrispondenza affettuo-
sissima, spontanea, che ha 

Illustriamo il bilancio dell'Unità 

Un disegno del giornalino degli alunni di Somma Vesuviana 

coinvolto anche le famiglie. 
Poi, qualche giorno dopo Pa
squa, la quinta D è partita 
in blocco (solo cinque assen
ti. per motivi di famiglia, o 
di salute) e ha trascorso a 
Genova, ospite degli operai, 
tre giornate fantastiche. Ora 
Somma Vesuviana ricambia. 
Gli operai sono attesi con im
pazienza. C'è un programma 
anche se modesto (certo, qui, 
il sindaco non mette un 
pullman a disposizione) che 
tutti sono ansiosi di portare 
a termine. 

Prima che ce ne andiamo, 
i ragazzi vogliono farci a-
scoltare i loro canti, che un 
amico del maestro accompa
gna con la chitarra. Cantano 
con impegno e maestria. Du
rante una delle rare assenze 
del maestro hanno imparato, 
per fargli una sorpresa, « EI 
pueblo unido» in spagnolo; 
e poi « Fischia il vento » e, 
in dialetto genovese, una can
zone molto bella e due strofe 
dedicate a: martiri partigiani 
di Grugliasco. Tata e Franca 
recitano molto bene. Gli altri 
ascoltano, partecipi e com
mossi. E infine vengono due 
spiritose e allegre poesie di 
Rodari. musicate da Sergio 
Endrigo. 

E' ora di andare (il bidel
lo ha fatto per noi quattro 
ore di straordinario non pa
gato). Il maestro Esposito è 

giovane, capace, serio, alle
gro. Non gli chiediamo se si 
senta orgoglioso di aver rea
lizzato questo incontro tra 
venti bambini di Somma e la 
realtà del resto dell'Italia, o 
del Cile. Per lui è tutto na
turale. « Non ho mai avuto fa
stidi. Non faccio propaganda 
politica. Nessuno dei loro ge
nitori è iscritto al PCI e non 
sarei contento se i ragazzi si 
sentissero obbligati ad esse
re comunisti perché lo è il 
maestro. Vorrei solo avergli 
insegnato a ragionare ». (E 
infatti Alessandro ne! suo te
ma ha scritto anche che « la 
ragione è il braccio destro 
dello sviluppo dell'umanità e 
della libertà »). 

Prima di ripartire, saliamo 
a casa di Esposito per cono
scere sua moglie (anche lei 
è una compagna, laureala, che 
insegna con grandissimo im
pegno) e i loro figli: Alfonso 
(quattro anni) e Vincenzo 
(tre). Quest'estate, per la pri
ma volta, avranno una vacan
za al mare, in Calabria. Fin
ché c'erano solo le duecento
mila lire al mese di Luciano 
era un lusso impensabile. 

Sappiamo che Esposito e 
sua moglie non sono un'ecce
zione. Con quadri come loro, 
il nostro partito può guarda
re al futuro con ottimismo. 

Marisa Musu 
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La vicenda all'esame del magistrato 

Il figlio di Arcaini 
vittima di una 

misteriosa estorsione? 
Ignoti malviventi avrebbero costretto.il rampollo 
del « banchiere della DC » a firmare un documento 
compromettente - Rigoroso silenzio per due mesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una oscura vicen
da che riguarda il figlio dell' 
ex deputato de Giuseppe Ar
caini, Rino, di 35 anni, che 
sarebbe stato oggetto di un se* 
questro oppure di un'estorsio
ne, sarebbe all'origine dello 
sciopero che venerdì ha impe
dito la pubblicazione de a II 
Giorno». Un cronista di quel 
quotidiano, Maurizio Acqua-
rone, era infatti venuto a co
noscenza dei particolari ri
guardanti il presunto seque
stro ed ha scritto un pezzo 
che la direzione del giornale 
ha bloccato ritenendolo «non 
sufficientemente documenta
to». La decisione della di
rezione de ol i Giorno» ha 
provocato la reazione del co
mitato di redazione che ha 
proclamato Io sciopero. 

E* parere di molti nella re
dazione de « Il Giorno » che i! 
pezzo di Maurizio Acquarone 
sia stato bloccato in quanto 
Giuseppe Arcaini, presidente 
della Italcasse e dell'Associa
zione bancari italiani, è anche 
membro del consiglio di am
ministrazione dell'AGIP, del 
gruppo ENL proprietario del 
quotidiano. 

Nel suo pezzo il cronista de 
« Il Giorno » dava notizia di 
un fatto che sarebbe accaduto 
circa due mesi fa e di cui sa

rebbe stato vittima Rino Ar
caini, « sequestrato » nella 
propria abitazione da due in
dividui armati e mascherati. 
che lo avrebbero costretto a 
firmare lettere di accredito 
per la strabiliante cifra di 10 
miliardi. 
• Il particolare contenuto nel 

pezzo e che suscita le maggio
ri perplessità, riguarda una 
dichiarazione che i sequestra
tori di Rino Arcaini gli avreb
bero imposto di firmare: in 
questa dichiarazione il figlio 
dell'ex deputato de avrebbe 
ammesso una serie di appro
priazioni indebite da parte 
sua e di suo padre. Questo 
fatto avrebbe orientato le in
dagini in senso « politico », 
escludendo la matrice di ca
rattere 4 ' mafiosa presente 
spesso nei sequestri di perso
na o nelle estorsioni Per due 
mesi su questo caso è stato 
mantenuto il più rigoroso si
lenzio, le notizie che" sono af
fiorate dopo lo sciopero de 
e l i Giorno» sono vaghe e 
contraddittorie-

Giuseppe Arcaini, il padre 
di Rino, ha recentemente ri
cevuto un avviso di reato per 
peculato e falso in bilancio 
per lo scandalo dei petroli. 
Negli ambienti che lo circon
dano è noto come c u ban
chiere della DC». 

Dichiarazione 
di Maselli 

sulla Biennale 
Sulla sua mancata presenza 

alla riunione del 24 scorso 
del direttivo della Biennale, 
il compagno Francesco Masel-
li, consigliere dell'ente vene
ziano. ci ha rilasciato una di
chiarazione nella quale spiega 
come per una serie di disguidi 
non ha potuto arrivare in 
tempo utile a Venezia, aven
do atteso invano, nei termini 
stabiliti «la conferma via 
telex, dalla Biennale, del 
biglietto aereo». 
i Tanto più grande è il ram
marico per questa mancata 
partecipazione, in quanto nel
la riunione «si discuteva e si 
decideva, non solo se imposta
re il tema del "dissenso- in 
modo serio oppure strumen
tale, ma l'intero programma 
per il T7 e quindi il segno 
sotto cui termina il primo 
quadriennio della riforma». 

Contro Pannello 
profeste 

anche nel PR 
ROMA — Si allarga nelle file 
del Partito Radicale il dis
senso con l'iniziativa di Pan-
nella di invitare il caporio
ne fascista Almirante ad un 
dibattito. Quattro gruppi che 
fanno capo al quindicinale 
«Autogestione» e alle asso
ciazioni radicali di alcuni 
quartieri della capitale hanno 
elaborato un documento sotto
posto alla adesione degli 
iscritti e simpatizzant< radi
cali. 

Nel documento Pannella e 
gli altri dirigenti sono accu
sati di gestire il partito in 
« modo verticistico », ci si 
preoccupa del danno ulterio
re che l'iniziativa di Pannel
la può arrecare ai rapporti 
già difficili tra il PR e le 
forze di sinistra e per le 
conseguenze che potrà deter
minare nella stessa campa
gna di raccolta delle firme 
per gli otto referendum. 

I NOSTRI CONTI: 
ulteriori successi 

e rinnovato impegno 
v In adempimento olle norme 
stabilite dalla legge 6 giugno 
11)75, n. 172, sulle provvidente 
alla editoria, pubblichiamo og
gi il bilancio dell'Unità per 
l'anno 1976. 

E' questa una ulteriore oc
casione di incontro con i no
stri lettori, i nostri compagni 
e simpatizzanti che ci consen
te di esaminare insieme i ri
sultati di un anno di lavoro, 
i successi conseguiti, le diffi
coltà superate e i problemi 
che ancora restano insoluti e 
per la cui soluzione è neces
sario un comune rinnovato 
impegno. 

Nel corso di tanti anni, l'U
nità ne ha superati ormai cin
quanta. si è sempre teso a 
consolidare e sviluppare le ca
ratteristiche che fanno del no
stro giornale un grande quo
tidiano di partito — il più 
grande giornale di partito del
l'Europa e del mondo capita
listico — che fosse contempo
raneamente un giornale popo
lare e di massa, di informa
zione nazionale, capace di tra
durre ogni giorno in termini 
chiari, convincenti e persuasi
vi la linetì. le proposte che i 
comunisti avanzano per af
frontare e superare positiva
mente i problemi della nostra 
società, in un costante con
fronto e dialogo con tutte le 
forze politiche, sociali e cul
turali che in essa operano. In 
questa azione si sono impe
gnati e hanno lavorato, spes
so con duri sacrifici, migliaia 
di compagni, nel partito, nel
le redazioni centrali e perife
riche, nelle più sperdute sedi 
di corrispondenza e come dif
fusori. amici e sostenitori del
l'Unità. 

I risultati non sono man
cati. L'Unità con la sua strut
tura editoriale, con le due se
di di edizione a Roma e Mi
lano, con l'articolazione delle 
sue pagine nazionali e locali 
— non è solamente un gran

de giornale di partito, ma si 
è conquistata meritatamente il 
primo posto nella diffusione 
domenicale, il secondo per nu
mero di lettori e il terzo in 
assoluto per media ' di tira-
turo. tra i maggiori giornali 
nazionali. E ciò con buona pa
ce dei nostri detrattori che 
spesso dimenticano od occul
tano, il reale spazio che l'Uni-
tà occupa. 

Non è stato facile realizza
re questi che, indubbiamen
te, sono i nostri successi. 

Abbiamo dovuto misurarci 
con i limiti posti alla libertà 
di stampa, con le difficoltà e-
conomiche che da anni carat
terizzano la vita della stampa 
quotidiana nel nostro paese 
che, ancora oggi, attraversa 
una grave crisi. 

A differenza di altri non po
tevamo contare sul sostegno 
di grandi gruppi finanziari o 
industriali, ma per la rigoro
sa scelta derivante dalla no
stra volontà di essere autono
mi. abbiamo fatto sempre af
fidamento sull'impegno appas
sionato di molti militanti gio
vani e donne, nel lavoro di 
diffusione e nella raccolta de
gli abbonamenti. Ma ancor 
più. abbiamo richiesto ai la
voratori il contributo finanzia
rio necessario a sostenere e 
sviluppare la stampa comu
nista e l'Unità, strumento in
sostituibile del partito, il più 
grande e più potente giornale 
di cui disponga il movimento 
operaio e il popolo italiano. 

Nel 1976 siamo riusciti a 
superare i traguardi, che già 
pensavamo eccezionali, rea
lizzati nella diffusione nel "74 
e nel '75. in coincidenza con 
i grandi momenti di mobili
tazione e di lotta sui temi 
delle libertà civili e sulla esi
genza di affermare e consen
tire un diverso modo di am
ministrare le nostre città, i 
nostri comuni, le nostre re
gioni. 

' E' • stato .in costante pro
gredire. nel 1976 abbiamo dif
fuso 123.732.409 copie, com-

' prensive degli abbonamenti. 
per i quali è stato raccolto 
1.543.153.645 lire realizzando 
gli obiettivi die ci eravamo 
fissati e superando il tetto 
dei 60.000 abbonati all'Unità. 

Un grande lavoro è stato 
profuso da tutto il partito 
attorno alla diffusione del gior
nale, tuttavia se i risultati 
sono stati brillanti per la dif
fusione domenicale, difficoltà 
e limiti permangono nella dif
fusione feriale. Molte sono 
state le iniziative adottate per 
estendere e sviluppare la pre
senza dell'Unità, nelle fabbri
che. nei luoghi di lavoro, nel
le scuole, ma i risultati, pure 
positivi, seno ancora discon
tinui e non hanno modificato 
la divaricazione che tuttora 
persiste tra la diffusione fe
riale e quella domenicale. De
ve essere questo un momento 
di impegno per superare i li
miti e le difficoltà incontrate. 
così come dobbiamo riflettere 
sulla ripartizione geografica 
della nostra diffusione. Nel 
1976, il C4 per cento delle no
stre vendite è stato concen
trato al nord, il 25 per cento 
nel centro e il rimanente 11 
per cento, suddiviso per il 9% 
al sud e il 21» all'estero. 

Questi dati indicano, con la 
esigenza di un nostro mag
giore impegno verso il Mez
zogiorno. che il problema del
la diffusione dell'Unità dome
nicale e feriale, .non è anco
ra sentito, non ha ancora co
involto nella misura necessa
ria tutto il partito. 

Dai dati del bilancio per il 
1976. che pubblichiamo qui di 
seguito, in modo riassuntivo 
rispetto alla ripartizione per 
edizione o testata richiesta 
dalle norme della Legge 172. 
sarà più agevole per i nostri 
lettori ricavarne clementi di 
valutazione e comprensione. 

COSTI 
Spese di carta L- 4.315.233-605 
Spese per altre materie prime . . . » » 440.522.909 
Spese per la stampa » 6.128.513.956 

Spese per il personale dipendente: - , 
stipendi e paghe L- 2.967.028.670 
lavoro domenicale . . . . . • • , • • » ' 159.793.058 _' 
contributi previdenziali » 1.395.016.907 
accantonamento liquidazione » 768.635.817 » 5.290.474.452 

Spese per collaborazioni e corrispondenze » 533.165.810 
Spese per diffusione e abbonamenti » 376.260 289 
Spese per trasporti » 914.811.144 
Altre spese per acquisizioni di servizi » 995.076 588 
Spese generali » 40.475.822 
Oneri diversi » 173.676.498 
Oneri straordinari » 209.404.486 
Quote di ammortamento . . s . . . . . » 50.215.798 

l_ 19.467.831.357 

RICAVI 
Vendita -, . . * * L. 8.985.035.974 
Abbonamenti > 1.521.127 703 
Pubblicità > 2.214.440.845 
Diversi . » 356.153794 
Finanziamento Legge 172 . . . . . . . . , » 1.692.708.083 

L. 14.769.466.399 

Differenza costiricavl . . . . . . # L. 4.698.364.958 
Quota sottoscrizione stampa . • » 4.310.000.000 

Perdita anno 1976 . . . . . . . . . L 388.364.958 

La perdita di bilancio per 
il 1976 sarebbe stata di lire 
4.698.364.958. Con la quota di 
sottoscrizione stampa destina
ta dal partito all'Unità di 
4.300.000.000. dei quali 4 mi
liardi già versati, la perd.ta 
si riduce a lire 388.364.958. 

Occorre subito rilevare che 
complessivamente i costi sono 
aumentati di circa il 20 per 
cento rispetto all'anno prece
dente. Un peso particolare ha 
avuto l'aumento del costo del
la carta, passato da lire 298 
il Kg. del 1975 a lire 335 dal 
maggio 1976. unitamente al 
maggior consumo derivante 
dalla decisione edottata a 
febbraio del 1976 di aumen
tare di due pagine il noti
ziario nazionale dell'Unità. 

Anche gli altri costi hanno 
subito incrementi non indif
ferenti: la stampa del 15.4 per 
cento, le spese di trasporto 
del 24.3 per cento, le spese 
per i servizi di comunicazio
ne e l'acquisizione di servizi 
del 36,5 per cmto. Lo stesso 
costo dei compagni funziona
ri. per effetto delle sole va
riazioni della scala mobile, è 
aumentato di circa il 10 per 
cento. 

Complessivamente le nostre 
spese restano costituite per 
circa il 60 per cento da spese 
per l'acquisto di materie pri
me. per la stampa e il tra
sporto del giornale. 

I nostri ricavi sono aumen
tati del 9 per cento rispetto 
allo scorso anno, sia per l'in
cremento della vendita e de
gli abbonamenti che per l'au
mento del nostro reddito pub
blicitario. Per quest'ultima 
voce di ricavo, l'aumento è 
stato del 32.2 per cento ri
spetto al 1975. ma complessi
vamente il ricavo da pubbli
cità rappresenta per l'Unità 
soltanto il 17 per cento sul 
totale dei propri ricavi. Men
tre. per esempio, incide per 
il 51 per cento sul totale dei 
ricavi del Corriere della Sera 
e per il 48 per cento sul to
tale dei ricavi del Giornale 
nuovo che. certamente, non 
ha l'influenza diffusionale no
stra. 

Ciò testimonia il persistere 

di resistenze e ostacoli che. 
di fatto, fanno sopravvivere 
anacronistiche discriminazio
ni nei nostri confronti. 

L'aumento dei ricavi per ol
tre un miliardo di lire ha con
tribuito a contenere, sia pu
re in modo inadeguato, l'en
tità della perdita di gestione 
del 1976 e a frenare gli ef
fetti negativi del costante au
mento dei costi editoriali, so
prattutto in assenza di una 
decisione governativa che con
sentisse l'adeguamento del 
prezzo di vendita dei quoti
diani. 

La recente decisione del 
Consiglio dei ministri di stan
ziare 25 miliardi a favore de
gli editori quale riconoscimen
to del mancato ricavo patito 
nel 1976. seppure tardiva, con
tribuirà ad attenuare le per
sistenti difficolta. Per ciò stes
so, vanno accelerate le pro
cedure e superate le difficol
tà burocratiche che si frap
ponessero a una sollecita ero
gazione. 

Il 1977. lo sapevamo, si pre
senta oggettivamente più im
pegnativo e difficile dell'anno 
che l'ha preceduto. Infatti, 
nel 1977, non potremo ripete
re i successi di diffusione ot
tenuti durante la campagna 
elettorale per le elezioni po
litiche anticipate, sfociate 
nello splendido risultato del 
20 giugno 1976. Ci manche
ranno anche i tradizionali in
crementi di diffusione delle 7 
festività infrasettimanali ora 
abolite. Le medesime verten
ze dei poligrafici e dei gior
nalisti per il rinnovo dei loro 
contratti di lavoro hanno ce
sato negativamente sulle ven
dite e sul ricavo pubblicitario 
dei primi mesi dell'anno. Dob
biamo però riconoscere a que
ste categorie di aver aderito 
a - contratti che privilegiano 
le esigenze di risanamento del 
settore, e quindi l'accesso al
le nuove tecnologie, sulle tra
dizionali rivendicazioni sala
riali. 

D'altra parte 1 costi hanno 
subito e subiranno ulteriori 
aumenti. Certo i contratti dei 
poligrafici e dei giornalisti 
(i giornalisti dell'Unità han

no comunque un trattamen
to da funzionari di partito) 
non avranno le pesanti inci
denze del passato, ma i tra
sporti. i servizi di comunica
zione e la carta graveranno 
sul bilancio del 1977 in modo 
oneroso. 

In tali condizioni, necessa
riamente il bilancio del 1977, 
nonostante l'intervenuto au
mento del orezzo di vendita 
dei giornali a 200 lire dal 1. 
maggio, pone al partito l'esi
genza di un contributo mag
giore a sostegno dell'Unità. 
Da ciò l'obiettivo di 9 miliar
di di sottoscrizione per l'Unità 
e la stampa comunista lan
ciato recentemente dalla Se 
greteria del partito. • 

Fondamentale sarà, ancora 
una volta, la risposta che i 
lavoratori, i giovani e !e don
ne daranno contribuendo fi
nanziariamente. ancor più è 
importante rilanciare una 
grande mobilitazione di mas
sa attorno all'Unità e alla sua 
diffusione. Le feste dell'Unità 
debbono essere, una volta di 
più, un momento di incontro, 
di dibattito e di impegno sui 
grandi temi della libertà di 
stampa e sulla funzione e il 
ruolo insostituibili che l'Unità 
è chiamata ad assolvere nel
l'orientamento dei militanti co-
munisti, dei lavoratori e del
l'opinione pubblica più in ge
nerale. 

Sopratulto in questo delica
to momento di crisi economi
ca. sociale, civile e morale. 
per la cui soluzione positiva è 
indispensabile il contributo 
della grande forza del par
tito comunista e delle grandi 
masse che in esso si ricono
scono. 

Se sapremo operare in que
sta direzione, contribuiremo 
a rafforzare ed espandere la 
presenza dell'Unità e con essa 
il ruolo del nostro partito, nel 
l'interesse dei lavoratori, in 
una prospettiva di democra 
zia e di progresso economie 
e civile. 

Franco Fttonr I 
Direttore 

dell'Uniti. 
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